
L'INTERVISTA

Paolo Zangrillo
"Pagelle per i dipendenti pubblici

Basta con i premi a pioggia"
Il ministro della Pubblica amministrazione: "Stiamo chiudendo tutti i contratti scaduti

A questa voce abbiamo destinato 7,3 miliardi, cioè un terzo della manovra"

PAOLO BARONI
ROMA

tiamo chiuden-
/ / do i contratti
`\`\ della vecchia

tornata, recu-
perando un ritardo notevole
che ho ereditato, ed ora con
7,3 miliardi messi in manovra
partiremo subito coi rinnovi
del 2022-2204» assicura il mi-
nistro della Pubblica ammini-
strazione Paolo Zangrillo, che
punta a garantire aumenti me-
dia compresi tra 170 e 190 eu-
ro mentre annuncia che già a
dicembre tutti gli statali rice-
veranno una indennità di va-
canza contrattuale che in me-
dia varrà 900 euro a dipenden-
te. Cambieranno anche le «pa-
gelle», il metodo per valutare
i risultati dei dipendenti, ver-
ranno «misurate» le perfor-
mance individuali e quelle di
gruppo ed in prospettiva poi
gli impiegati potranno espri-
mere le loro valutazioni sui di-
rigenti ed anche gli utenti
avranno voce in capitolo. E
poi «basta coi premi tutti
uguali erogati a pioggia» assi-
cura il titolare della Pa.
Ministro, i sindacati conti-
nuano a sollecitare il rinno-
vo dei contratti anche nella
Pa. A che punto siamo?
«Io sono arrivato a ottobre
dell'anno scorso e mi sono tro-
vato una pubblica ammini-
strazione dove 2,4 milioni di
dipendenti non avevano anco-
ra rinnovato i contratti riferiti
a12019-2021. Come prima co-
sa mi son dedicato a chiudere
tutti questi accordi. Giunti a
questo punto ne manca uno
solo, quello dei dirigenti degli
enti locali che stiamo definen-
do in questi giorni, e con que-

sto abbiamo chiuso la vecchia
tornata che ho ricevuto con
un grave ritardo».
Ritardo dovuto a cosa: i pas-
sati governi non avevano
stanziato abbastanza fondi?
«Per postare le risorse per i rin-
novi 2019-2021 ci sono volu-
te quattro leggi dibilancio».
E adesso cosa succede?
«Con la legge di Bilancio che
approveremo entro fine anno
su 24 miliardi di euro, nono-
stante il governo abbia punta-
to sul taglio del cuneo dando
la priorità al sostegno delle fa-
sce deboli, ben 8 sono dedica-
ti alla Pubblica amministrazio-
ne e di questi 7,3 sono riserva-
ti ai rinnovi contrattuali: 5 per
le amministrazioni statali e
2,3 per la sanità. Quindi, è ve-
ro che c'è un ritardo, perché
siamo alla fine del 2023 e de-
ve ancora partire la tornata ri-
ferita al 2022-2024, ma per
la prima volta dopo moltissi-
mi anni che non accadeva riu-
sciamo a dare continuità al
processo dei rinnovi visto
che abbiamo già le risorse
per procedere».
Per i sindacati i fondi sono
troppo scarsi.
«Ho incontrato i sindacati ed
ho ascoltato le loro ragioni: se
dovessimo recuperare tutto il
potere d'acquisto previsto ap-
plicando l'Ipca, l'indice dell'in-
flazione utilizzato di norma
per calcolare gli aumenti con-
trattuali, di miliardi nonne ba-
sterebbero 30, non bastereb-
be un'intera manovra di bilan-
cio. Bisogna fare i conti con la
realtà e credo che questi 7,3
miliardi siano una somma ve-
ramente ingente considerato
il contesto in cui è maturata la
legge di bilancio. E comun-
que rispetto alla tornata

2019-2021, dove l'incremen-
to medio dei contratti dei di-
pendenti pubblici è stato in-
torno al 4%, in questo modo
noi arriveremo al 6%».
Tradotto in euro quale potrà
essere l'aumento medio?
«Andremo dai 170-175 euro
fino a 192-193, a seconda dei
comparti. È chiaro che se vi-
vessimo in un mondo perfetto
servirebbero somme più in-
genti, però su una manovra
da 24 miliardi un terzo delle ri-
sorse è dedicato ai dipendenti
pubblici. È tanto e infatti una
parte del sindacato ce lo ha ri-
conosciuto».
Col decreto Anticipi ci sono
già delle risorse a disposizio-
ne quindi adesso ci sarà una
un'indennità di vacanza con-
trattuale?
«Questa è l'altra cosa da sotto-
lineare: con le buste paga del
mese di dicembre daremo un
anticipo dell'indennità di va-
canza contrattuale per il com-
parto Stato che varrà per tutto
il 2024. Per essere chiari si
tratta di una cifra che è pari
all'indennità di vacanza con-
trattuale pagata nel 2023 mol-
tiplicata per 6, 7. L'importo to-
tale è intorno ai due miliardi e
corrisponde in media a 900
euro per ogni dipendente» .
Lei ha appena firmato una
nuova direttiva sulle premia-
lità dei dipendenti. L'espe-
rienza dice che sino ad oggi il
più delle volte questi soldi
erano distribuiti a pioggia.
«È vero. Ho raccontato anche
ai sindacati che questa som-
ma importante che abbiamo a
disposizione la vorrei utilizza-
re nella maniera più opportu-
na possibile: dobbiamo intro-
durre in maniera significativa
il valore del merito nella pub-

blica amministrazione, que-
sto perché noi abbiamo biso-
gno sempre più di inserire tan-
te persone nella Pa e dobbia-
mo essere più attrattivi soprat-
tutto nei confronti dei giova-
ni. Che oggi cercano un'orga-
nizzazione che consenta di da-
re loro competenze, lapossibi-
lità di entrare in ambienti che
li fanno crescere e capaci di in-
dividuare e premiare i merite-
voli. Per questo ho emanato
una direttiva sulla performan-
ce con la quale introduco un
concetto abbastanza rigoroso
di premio del merito, proprio
perché non è più pensabile
continuare con la logica degli
aumenti a pioggia».
Cosa prevede la direttiva?
«Proporrò al sindacato la defi-
nizione di meccanismi per mi-
surare meglio le performance
delle persone. I nostri dirigen-
ti, che sono innanzitutto ge-
stori del capitale umano, do-
vranno ispirare i loro piani me-
ritocratico alla logica del meri-
to».
Cosa cambia? I dirigenti non
saranno più i soli a stilare le
pagelle?
«Il ruolo dei dirigenti non cam-
bia, perché la loro responsabi-
lità non è soltanto quella di
esprimere competenze tecni-
che, ma anche quella di gesti-
re il capitale umano e valuta-
re le persone. Dopodiché in
prospettiva mi piacerebbe in-
trodurre meccanismi che con-
sentano di andare verso la va-
lutazione a 360 gradi delle
performance, come avviene
nei paesi dell'Unione europea
e dell'Ocse, che consente an-
che ai valutati di poter espri-
mere un giudizio sui valutato-
ri, perché è giusto che ci sia
questo scambio e ci sia la possi-
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bilità di capire come viene vis-
suta la figura del leader di una
organizzazione. Dobbiamo
andare verso un sistema di va-
lutazione che consenta a tutti
di potersi esprimere».

Anche agli utenti?
«Certamente. Io negli incon-
tri che faccio coi dirigenti dico
sempre che il risultato delle
nostre attività deve essere per-
cepito dai nostri utenti. Quan-
do sono arrivato alla guida

del ministero mi son fatto da-
re le statistiche sulla valutazio-
ne dei risultati della pubblica
amministrazione: il 99,8%
dei dipendenti pubblici sono
valutati "eccellenti". Siccome
non mi pare che i cittadini e le

imprese abbiano una perce-
zione di eccellenza bisogna
che cerchiamo di capire che
cosa non sta funzionando. E
certamente la voce del cliente
è sempre rilevante». —
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II personale della Pubblica amministrazione in Italia
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Sanità

Le buste paga
aumenteranno
fra 170 e 190 euro
con un conguaglio
di 900 una tantum

Adesso il 99,8%
dei lavoratori
riceve "eccellente"
come valutazione
Non è credibile

A darei voti
saranno i capi
degli uffici
ma anche loro
saranno valutati
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"Pagelle per i c!inei lenti pubblici
Miei,. , i d A pioggia'
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